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Adorazione Eucaristica 
Ogni mercoledì ore 18 parrocchia Incarnazione 

Ogni venerdì ore 17.30 parrocchia santa Maria assunta in Poasco 

PARROCCHIA DELL’INCARNAZIONE IN SAN DONATO 
MILANESE 
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Ritornare a Gerusalemme 
Ci sono momenti in cui anche la fede prende la strada di Èmmaus. Si cammina, si parla, si discute, ma den-
tro resta una tristezza ostinata. I due discepoli del Vangelo non stanno semplicemente lasciando Gerusa-
lemme: stanno prendendo le distanze da una speranza ferita. «Noi speravamo…». È forse una delle frasi 
più umane del Vangelo. Dentro quelle parole c’è il peso di tutte le attese deluse, delle fatiche che sembra-
no inutili, delle domande che non trovano risposta. 

Eppure il Risorto sceglie proprio quella strada. Non aspetta i discepoli nel tempio, non si impone con segni 
clamorosi. Si mette accanto al loro passo stanco. Cammina con loro. Ascolta il loro smarrimento. Riaccen-
de lentamente il cuore attraverso le Scritture e attraverso il pane spezzato. Forse è questa una delle imma-
gini più vere della Chiesa: una comunità di uomini e donne che spesso avanzano con il passo incerto, ma 
che continuano a lasciarsi accompagnare dal Signore. 

Il Vangelo termina con un movimento inatteso: i due discepoli, che volevano allontanarsi, “partirono senza 
indugio e fecero ritorno a Gerusalemme”. Tornano là dove tutto sembrava fallito. Tornano perché hanno 
riconosciuto che il Risorto li precede proprio dentro la ferita della storia. Anche gli Atti degli Apostoli ci 
consegnano la stessa immagine. Dopo l’Ascensione, i discepoli ritornano a Gerusalemme e salgono nella 
stanza al piano superiore. Non ci sono trionfi, non ci sono sicurezze. C’è soltanto una comunità raccolta 
nella preghiera, concorde, fragile eppure unita. Maria è lì, in mezzo a loro, come memoria silenziosa della 
fedeltà di Dio. 

In un tempo segnato da divisioni, rumore e diffidenza, la Parola ci ricorda che la Chiesa nasce anzitutto 
così: da persone che restano insieme. «Dove la carità è vera, abita il Signore», canta il salmo. Non dove tut-
to è perfetto, non dove tutti la pensano allo stesso modo, ma dove si custodisce il legame, dove qualcuno 
continua a spezzare il pane e a tenere aperta la porta. Anche san Paolo, nella seconda lettera ai Corinzi, 
sembra parlare a una comunità tentata dallo scoraggiamento: «Non ci perdiamo d’animo». È una frase 
semplice, quasi dimessa, ma profondamente necessaria oggi. Paolo non invita all’ottimismo ingenuo. Co-
nosce le ombre, le fatiche, le incomprensioni. Eppure sa che il Vangelo continua a brillare come luce nelle 
tenebre. Non perché siamo forti, ma perché Cristo continua a passare accanto ai nostri cammini. 

Forse la domanda che queste letture consegnano alle nostre comunità è proprio questa: dove stiamo an-
dando? Verso una fuga silenziosa o verso un ritorno? Verso la lamentela sterile o verso Gerusalemme, il 
luogo dell’incontro, della fraternità e della missione? 

Ogni Eucaristia ci rimette sulla strada di Èmmaus. Anche noi arriviamo spesso con il cuore appesantito; 
anche noi fatichiamo a riconoscere il Signore nelle vicende della vita. Ma ancora una volta qualcuno spezza 
il pane, ancora una volta una Parola prova a riaccendere il cuore, ancora una volta il Risorto ci rimette in 
cammino. 

E allora forse la speranza cristiana non consiste nell’avere già tutte le risposte, ma nel sapere che non cam-



Vita della Comunità 

LĊ ČĚĊėėĊ ĈčĊ Ďđ ĒĔēĉĔ ēĔē ěĊĉĊ 
Ci sono conflitti che occupano le prime pagine dei giornali e altri che, pur continuando a seminare 
morte, povertà e migrazioni, sembrano scomparire dallo sguardo collettivo. Proprio a queste realtà 
dimenticate è dedicato l’incontro “Guerre dimenticate”, promosso dal Centro culturale Kairos per 
mercoledì 27 maggio alle ore 21 presso l’Oratorio di Poasco. 
La serata offrirà un’occasione per interrogarsi sulle tragedie che attraversano molte parti del mondo senza 
ricevere attenzione mediatica e per comprendere le ragioni politiche, economiche e culturali che spesso ren-
dono invisibili interi popoli e le loro sofferenze. 
A guidare la riflessione sarà il professor Luigi Crema, docente di Diritto internazionale presso l’Università degli 
Studi di Milano, che aiuterà a leggere il contesto internazionale e le responsabilità della comunità globale 
davanti ai conflitti dimenticati. 

CORPUS DOMINI 2026 
Dal 4 al 7 giugno: le Quarantore cittadine nella Pieve di San Donato 

Carissimi parrocchiani, quest’anno desideriamo dare particolare importanza alla celebrazione del Corpus Do-
mini, solennità nella quale la Chiesa contempla e adora il dono dell’Eucaristia, presenza viva del Signore in 
mezzo al suo popolo. Vivremo una celebrazione straordinaria da giovedì 4 a domenica 7 giugno, con la pro-
posta delle Quarantore nella nostra Pieve di San Donato. Saranno giorni intensi di preghiera, adorazione e 
comunione ecclesiale, nei quali inviteremo tutte le sei parrocchie della Chiesa di San Donato a convergere 
verso la Pieve, luogo sorgivo e chiesa madre della nostra fede. Le celebrazioni si apriranno giovedì 4 giugno, 
giorno del Corpus Domini, con la Messa solenne alle ore 19.00 nella chiesa del Santissimo Crocifisso. Al ter-
mine della Messa vivremo una breve processione eucaristica verso la Pieve, dove avrà inizio il tempo prolun-
gato di adorazione davanti al Santissimo Sacramento. Durante questi giorni gli orari ordinari delle Messe nelle 
singole parrocchie subiranno alcune variazioni, proprio per favorire la partecipazione comune e la convergen-
za di tutti verso la Pieve. Il programma dettagliato delle celebrazioni sarà comunicato prossimamente. Desi-
deriamo che la Pieve possa rimanere aperta il più possibile, anche nelle ore serali e notturne, come segno di 
una città che si raccoglie attorno all’Eucaristia. Per questo chiediamo ai fedeli, ai gruppi, alle associazioni e ai 
movimenti ecclesiali di offrire la propria disponibilità per coprire i diversi turni di adorazione, sia durante il 
giorno sia durante la notte. Nelle singole parrocchie saranno disponibili appositi fogli sui quali ciascuno potrà 
segnalare la propria presenza e il tempo che desidera offrire. 
La bellezza di questa proposta dipenderà anche dalla generosità di tutti: potremo custodire tempi ampi di 
adorazione nella misura in cui riusciremo a garantire una presenza continua davanti al Signore. Sarà un modo 
semplice e concreto per dire che l’Eucaristia è davvero il centro della nostra vita cristiana e della nostra Chie-
sa cittadina. Nei tre giorni delle Quarantore sarà proposto un ricco programma di celebrazioni, con momenti 
di preghiera, adorazione silenziosa, Sante Messe anche in orario serale e la possibilità di fermarsi personal-
mente davanti all’Eucaristia. Le Quarantore si concluderanno domenica 7 giugno con la processione solenne 
del Santissimo Sacramento e con la Messa di chiusura alle ore 19.00 nella chiesa del Santissimo Crocifisso, al 
termine della quale sarà impartita la benedizione eucaristica. Invitiamo davvero tutti a partecipare: saranno 
giorni preziosi per rimettere al centro il Signore Gesù, pane vivo per la vita del mondo, e per vivere come 
Chiesa di San Donato un tempo forte di comunione, adorazione e missione. 

Anniversari di Matrimonio 
Chi vuole ricordare il suo anniversario in modo comunitario il 23 /5 alle ore 17.00 presso la parrocchia di ĘĆēęĆ 
ĒĆėĎĆ ĆĚĘĎđĎĆęėĎĈĊ può farlo dando il proprio nominativo in segreteria o in sagrestia parrocchiale  
A ĎēĈĆėēĆğĎĔēĊ gli anniversari saranno celebrati il 7/6 alle ore 10.00 si raccolgono in nominativi presso la ri-
spettiva sagrestia o segreteria. 

PėĔĕĔĘęĊ ĉĊđđĆ PG ĕĊė đ’ĊĘęĆęĊ 
ORATORIO ESTIVO dal 9 giugno al 3 luglio. 

Poasco Iscrizioni  

19 maggio dalle 17 alle 19 
23 maggio dalle 10.30 alle 12.30 

26 maggio dalle 17 alle 19  

 
Per info inquadra il QRcode 

ORATORIO ESTIVO dal 9 giugno al 3 luglio. 

Incarnazione iscrizioni  
 
19 maggio dalle 18 alle 19.30 
23 maggio dalle 10 alle 12 
 
Certosa iscrizioni 
 
24 maggio dalle 16 alle 18 
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MESE MARIANO 
Mese di maggio. La nostra comunità desidera 
rinnovare la bella tradizione della preghiera del 
Rosario, affidando alla Madonna il cammino 
delle nostre famiglie, delle nostre parrocchie e 
della nostra città.  Prima delle sante messe ve-
spertine. Il lunedì, martedì e mercoledì in chiesa 
a Incarnazione alle ore 20.45  
Giovedì 21 ore 20.45 condominio 1-19 di vittorio 
in caso di maltempo il rosario è sospeso 
Dal lunedì al venerdì  presso l’edicola della ma-
donna dell’oratorio di Poasco alle 20.45 

Un altro momento di preghiera, pensato in parti-
colare per i lavoratori dell’ENI ma aperto a tutti, 
si tiene ogni mercoledì alle ore 13 presso la chie-
sa di Santa Barbara con la recita del Rosario. Il 
mese di maggio si concluderà venerdì 29 mag-
gio presso la Pieve di San Donato, con la S. Mes-
sa alle ore 18, seguita alle 19 dal Santo Rosario. Il 
percorso di preghiera che viviamo durante tutto 
il mese di maggio è certamente un’occasione 
semplice e preziosa per essere visibilmente co-

Dal 22 al 25 maggio 2026 la Parrocchia Santa Maria Ausiliatrice in Certosa celebra la propria Festa Patro-
nale Il programma intreccia momenti spirituali e occasioni di festa: dalla recita del Rosario con l’esposi-
zione della statua della Madonna alla celebrazione degli anniversari di matrimonio, fino al ricordo dei 
defunti dell’anno. Accanto alla vita liturgica non mancheranno serate musicali, karaoke, il concerto dal 
vivo del gruppo “Power Train”, il pranzo comunitario della domenica e la tradizionale tombolata. 

Durante tutti i giorni della festa sarà attiva anche l’area ristoro, con proposte semplici e popolari, e la 
pesca di beneficenza, segno concreto di una comunità che desidera condividere non solo il tempo della 
festa, ma anche l’attenzione reciproca. 

La Festa Patronale vuole essere soprattutto questo: un’occasione per incontrarsi, rinsaldare legami, cu-
stodire la memoria e riscoprire il volto familiare della parrocchia, dove fede e quotidianità continuano a 
camminare insieme .Chiediamo a tutti  di aiutarci a vendere i biglietti della sottoscrizione a premi. An-
date da Nuccio che vi consegnerà un blocchetto che potrete dare a parenti e amici. Grazie. 

VĎěĊėĊ Ďđ ĉĔēĔ ĉĊđđĆ ĕĊēęĊĈĔĘęĊ 
Quest’anno come Chiesa di San Donato, desideriamo vivere la solennità di Pentecoste come un grande 
momento di comunione ecclesiale. Quest’anno celebreremo la Messa di Pentecoste alle ore 18.30 nella 
chiesa di Santa Barbara. La celebrazione sarà animata dai numerosi movimenti cristiani presenti nella 
nostra città, segno bello della ricchezza di carismi, sensibilità e cammini che lo Spirito suscita nella Chie-
sa. 

La Messa sarà preceduta, alle ore 17.30, da un momento di adorazione eucaristica. Vogliamo ritrovarci 
anzitutto davanti al Signore: prima di ogni parola, prima di ogni iniziativa, prima di ogni servizio, c’è l’Eu-
caristia, sorgente della comunione e della missione. L’invito è rivolto davvero a tutti. Sarà un’occasione 
preziosa per pregare insieme, invocare lo Spirito Santo e chiedere il dono di una fede più ardente, più 
libera, più missionaria. Pentecoste non è il ricordo di un evento passato: è il dono sempre attuale dello 
Spirito che fa nuova la Chiesa e la manda, ancora una volta, sulle strade degli uomini  


